
ICONA DI CRISTO 
 FONTE DI GRAZIA, DI AMORE e DI FORZA SPIRITUALE 

 

L’icona presenta il Signore Risorto come donatore di grazia e di energia 
spirituale. La sua risurrezione rivela l’efficacia della forza divina che è una forza di 
amore che strappa dalla morte e dal male. 
 

Nella Lettera agli Efesini (1,17-20) S. Paolo dirà:  
Prego “perché il Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il Padre della gloria, vi dia uno 
spirito di sapienza e di rivelazione per una più profonda conoscenza di lui. Possa egli 
davvero illuminare gli occhi della vostra mente per farvi comprendere a quale speranza 
vi ha chiamati, quale tesoro di gloria racchiude la sua eredità fra i santi  e qual è la 
straordinaria grandezza della sua potenza verso di noi credenti secondo l'efficacia 
della sua forza”. 
E ancora, in Ef 6,10: “attingete forza nel Signore e nel vigore della sua potenza”. 
Questa forza spirituale di risurrezione, espressa nel bianco della veste di Cristo, parte 
dalla sua persona per giungere a noi, ed  è simboleggiata dai colori dell’arcobaleno, 
segno di alleanza tra cielo e terra, tra umano e divino. 
 

Il profeta Ezechiele ce ne parla in 1, 26-27. 
 “Al di sopra della volta che era sopra le loro teste, c'era come una pietra di zaffiro, che 
pareva un trono; e su questa specie di trono appariva come la figura di un uomo, che 
vi stava seduto sopra, su in alto. Vidi pure come un bagliore di metallo, come del fuoco, 
che lo circondava tutto intorno dalla sembianza dei suoi fianchi in su; e dalla sembianza 
dei suoi fianchi in giù vidi come del fuoco, come uno splendore tutto attorno a lui. Qual 
è l'aspetto dell'arco che è nella nuvola in un giorno di pioggia, tal era l'aspetto di 
quello splendore che lo circondava. Era un'apparizione dell'immagine della gloria del 
Signore”. 
 

I colori ci dicono che la forza del Risorto giunge in modo attenuato sulla nostra 
persona, irradiandone ogni aspetto: il violetto promana dalla sommità del capo, dove 
si posano le benedizioni celesti; l’indaco dalla fronte, sede della Mente divina; l’azzurro 
dalla gola, da cui si sprigiona il Verbo della salvezza; il verde dal cuore, scrigno della 
vita nuova secondo lo Spirito; il giallo dal plesso solare, che emana forza spirituale; 
l’arancione dalle viscere, che si dilatano nell’amore misericordioso; il rosso dalla base, 
che ci rende solidi come la casa sulla roccia. 
 

     La grazia e la forza di Gesù Risorto giunge a noi attraverso i sette doni dello Spirito 
Santo: Sapienza, Intelletto, Consiglio, Fortezza, Scienza, Pietà e Timor di Dio. 
 

Accogliendo questi doni noi veniamo gradualmente trasformati a “immagine e 
somiglianza di Gesù”, e resi capaci di lasciar maturare in noi “Il frutto dello Spirito, che 
è amore, gioia, pace, magnanimità, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio 
di sé” (Galati 5, 22). 
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